Con il biglietto di auguri natalizi del 1968 in forma di manifesto, Superstudio inaugura quella produzione di fotomontaggi destinata a rendere celebre il gruppo. È pero in occasione del concorso dedicato al tema Architettura e Libertà, indetto nel 1969 dalla Biennale Trinazionale di Graz, che il fotomontaggio diventa per Superstudio lo strumento grafico privilegiato per la costruzione di un «discorso per immagini», una narrazione nella quale relazioni di progetto e forme tradizionali della rappresentazione architettonica vengono sostituite da immagini raffiguranti enigmatici volumi, apparentemente privi di funzione e disponibili a molteplici interpretazioni. Rispetto alle analoghe e contemporanee immagini prodotte, tra gli altri, da Yona Friedman e Archigram, i fotomontaggi di Superstudio non intendono conferire veridicità a futuristiche visioni urbane e territoriali. Gli impenetrabili solidi, concepiti al di là di ogni programma o logica strutturale, sono espressione di una razionalità assoluta e di quell’ordine che Superstudio ricerca sin dalla sua fondazione per allontanare crisi e incertezze dell’epoca contemporanea.
Le tecniche grafiche utilizzate dal gruppo per le proprie rappresentazioni evolvono nel corso degli anni e vengono modificate per ottenere effetti diversi, tutti comunque orientati alla costruzione di un forte realismo ambientale, il più lontano possibile da suggestioni fumettistiche o di sorpresa. Così attraverso il «discorso per immagini» di Superstudio e la sua evoluzione tecnica, diventa eloquente il percorso teorico del gruppo che, dopo aver immaginato una nuova forma di occupazione del suolo configurata quale monumentale struttura lineare infinita che traversa città e paesaggi vergini - il Monumento continuo -, mette in scena la dissoluzione dei limiti convenzionali dell’architettura, per procedere verso una sua rifondazione «non fisica». Del resto, l’«allegra morte dell’architettura non dovrebbe far paura a nessuno: è molto che ci prepariamo, distaccandoci sempre più dalla fisicità della costruzione», come rivela uno dei membri del gruppo nel 1971.
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With the Christmas card of 1968 in the form of poster, Superstudio inaugurates the production of photomontages which will bring fame to the group. It is however for the competition dedicated to the theme of Architecture and Freedom, launched in 1969 by the Tri-National Biennial of Graz, that the photomontage becomes for Superstudio the privileged graphical tool for the construction of a «discorso per immagini», a narrative in which project descriptions and traditional forms of architectural representation are replaced by images representing enigmatic volumes, seemingly devoid of function and open to multiple interpretations. Compared to similar and contemporary images produced, among others, by Archigram and Yona Friedman, the photomontages of Superstudio do not intend to give veracity to futuristic urban and territorial visions. The impenetrable volumes, designed beyond any program or structural logic, are an expression of absolute rationality and order which Superstudio has been searching since its founding to ward crisis and uncertainty of contemporary era.

Graphic techniques used by the group for their representations evolve over the years, and are adapted to achieve different effects, all still oriented to building a strong environmental realism, as far away as possible from comic and surprising effects. Through the «discorso per immagini» of Superstudio and its technical evolution, the theory of the group becomes eloquent: after having imagined a new form of land occupation designed as a monumental infinite linear structure that crosses cities and virgin landscapes - the Continuous Monument -, Superstudio stages the dissolution of conventional boundaries of architecture, to move towards its «non-physical» re-foundation. After all, the «happy death of architecture should not frighten anybody: we have been preparing for long, increasingly distancing from the physicality of the construction», as revealed by one of the members of the group in 1971.
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